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Un abbraccio per cominciare 
Rivista delle riviste: un questionario di "Nuovi argomenti,, 

Oodici scrii tari rispondono 
sul tema: «sesso e letteratura» 

L'erotismo nel mondo antico e nel mondo moderno - Un conto è l'arte e un altro la vita - Conciliazione con la natura e la 
libertà nel socialismo e alienazione nel capitalismo - Affermazione spontanea e elemento vitale della sostanza umana 

Alilinit'cii» tra Vittorio Ile Siiti •• Siiplii.i I.iire-tl 111 l'i n ir io delle ripresi' tirila - ItilT.t -. 
l'episodio del film - Buc-c-ucriii "70 » elle I»e Sica ertine regista e Supina ionie Inter 

prete hanno eoinim-intti ti ni rare a l.ucn ili Itoma^n.i 

Ul to domande sul l 'erot ismo 
ni letteratura pos ie .1 dodici 
uomini di cultura (I l lusol i . 10 
manzieri . critici le t terari ) lau 
no .subito ui» b i n o . specie 
quando le domando suini abil­
mente tendenziose e i-'li inter 
pellanti ne appiof i t tano per 
es t endere e n o r m e m e n t e il di 
scorso; dalla le t teratuia si pas 
.sa alla .società, dal l 'erot ismo al 
sesso , e si disi ocre di crislia-
nes inio e neo paganes imo, di 
capi ta l i smo e .socialismo, di 
» arte per l'arte » e di censura, 
di Freud e di Lolita, di l lus-
.seti e di T e s t o n , ecc. ecc E' il 
ca.so del n u m e r o di AVot 1 .-li 
vomenti, ora uscito, cl ic ospita 
le opinioni di Nicola Abbagna­
no, Norberto Robbio. Italo l'al­
v ino, Cesato t-'ascs. Franco 
Fort ini , Arturo Carlo Jemolo , 
Elsa Morante, Alberto Mora­
via, Kn/o Faci, Cilicio l'iovoiic, 
Renzo Rosso e S c i p i o Solim 

Una volta tanto, contessere 
ino al lettore il nos t io imba 
razzo profess ionale 11 tema e 
avv incente , .scottante, e per di 

.più MI di esso . ind ie 1 pareri 
di quanti hanno le s tesse idee 
pol i t iche e .sociali r isul tano di 
sparat iss imi , s icché M vorrei) 
bc poter r iassumere todclmcn-
te tutte le opinioni , e spresse 
111 c e n t o panine fitte di testo 
Ma è imposs ib i le Né è con-en 
tito darne conto nel l 'ordine 
posto dal le domande , poiché 
quasi nes suno degli illustri 
corrispondenti del la rivista lo 
rispetta Corcheremo dunque 
di cavarcela con una - colla 
ne • che restituisca a lmeno 1 
punti centrali del dibattito. 
aperto dal le otto domande Li­
onati sono a l m e n o al trettanto 
af fermative che interrogat ive 

Olio 

domande 
Si comincia col costatare la 

differenza tra l 'erotismo dei 
classici , de l l e opere Hi oche e 
romane e que l lo medioeva le . 
r inasc imentale , moderno , si 
passa — c o m e linea di separa 
/ i o n e — alla • nozione mudai 
co crist iana del p e c c a t o * per 
domandare « rici l i ' lc che l'era 
f/sino caiitenipteanco assoinuili 
più a quello « /«•,siro o 11 tpicl 
lo di dern azione i ri: liana'' > 
Di (pu si snoda un quest iona 
rio che offro s e m p r e una pro­
pria interpretazione mentre la 

sot topone al vagl io dogli in­
terpel la l i : si insisti . c ioè, sul 
la funzione di blu i azione dai 
« tabu crist iani » sessuali osor 
citata da Freud, dalla psi 
coanal is i , dal la concezione mo­
derna, sc ient i f ica , del fatto 
sessua le , da l lo s tesso nudismo, 
0 poi si torna a ch iedere se: 
«11011 c r o d e l e il" l'eiotr >m» 
moderno , cos'i HO/ZÌI iVtfrnifiira, 
COMIC nella vita, sta IDI sctpio di 
libertà e fagiana oh a ' » F. 
ancora, par tendo d.\ Lawrence 
e dal la sua concez ione del ses-
so corno « qualcosa di sano , di 
necessar io , di naturalo , di re-
l imoso » si incalza: « crede te 
c'ir bisogna continuare ad UH-
dare fino l» / o n d o a questa 
strada ». conto mezzo di cono 
scenza. s e c o n d o un c i t i c i io di 
necess i tà 0 v e n t a ' 

Lo c r e d o n o alcuni, altri eli­
dono il contrario altri scanto­
nano, altri d i s t inguono tra a i t e 
0 vita Le cose sono compli­
cate Cominc iamo .1 dipanare la 
matassa partendo dal pruno 
interpel lato , il Il lusolo Nicola 
Abbagnano, che s: rivela anche 
il più l iberalo 

Nicol; 1 

La stampa democristiana 

prima e dopo il convegno di San Pellegrino 

«La Discussione» non discute 
Gli organi di stampa 

della Democrazia cristia­
na. d' norma adusi al 
• 'II'HCIII e ni . ttsstcqo do-
rantr alle opinioni dei 
1 luministi. han coluto 
(''•cniare ih inusitata at-
•t 11:10111' una nos tro nota 
apparsa alla ridilla del 
Conrc()iio ideologico de 
d> S Pellegrino Prima 
\\ F i ipo lo poi anche La 
D i s c u s s i o n e 

// primo ha parlato di 
- r;s polemica • che < ha 
latto celo all'intelligenza 
• • allo sforzo di comprai-
••ione >. la seconda, con 
eridcnte « sfor.ro </i com­
prensione * ci ha dipinti 
come dei poveri vussullt 
ih Krusciov che preten­
dono d, me'tcre il naso 
nel!.' ncende dell' aitto-
•lomni e della libertà al­
trui . V e r n i n i dcj due fo-
'.h. tuttai 'ti. ha osalo en-
'rarc nel merito dell'' 
1'Mf eie ( i r e m m o d e l l " 
« rt a il toni et/no. le - n e 
onoiii' le s;/, tinal'ta V-
<, capisce bene peri he 

In realtà, erta ani,, siati 
UH M prole? •. si<[ nei pr« 
1 edere 1 h, >/ temi de1-
, uiilotioni 11 politila ilei 
1 tittolici sarebbe stato 
messo al bando, sia nel 
miniare ;r ruolo 1 Ite a 
re'azione ticll'on Gonfila 
avrebbe dot uto dinotare 
,1 questo proporli., nel 
convcqno. s'a ir,*ìne nel 
r o n - d i rare la posizione 
111 cui .-• sarebbero venuti 
a trovare 1 tnivd' sostcnt-
'or* d> un jvn marcato ca­
rattere 1/1 hnci'n per l'azio­
ne del parti'" demoi r -
sf'nno 

• 

Quello < lie noi non poti -
1 11^0 j i r n < dere. e c'ne non 
< <\; <i«'" rr-ro nelle nostre 
intfnZ'om. » ni l'indirizzo 
.-'i.» 1 r i u n v n n r i sarebbe 
* ufo t ' i , ; r . rr<» u prendere 
• IMI 1 oltn che il tema del-
.'auttoiomia lo*- , - stato 
"i <-.*«'» MI disparte Ora. 
questo lo sappiamo Sap­
piamo che senza affrontare 
ipiel''araorncnt(t — che re­
sta a nostrtì avviso di ca­
pita'e importanza — il 
p n M i ' m n de\ mot imento 
;1< i t ufro/;r> operanl, ne'la 
si era dell'azione po'.iUcti 
uat 1 'I rapp tri,, di torri' 
1 -intenti in Itili ti du cura 
1 n po' r o m e j,' p r n ' i ' c n n 
tlcVa quadratura de' cir 
colo 

A S Pet',e(. * «e . •./< no i? 
« politici democr-stu. 1.1 si 

sono attaccati alle Inni ilei 
ciclo per dimostrare che 
mio spostamento — ritenu­
to inevitabile dai pia — 
dell'asse politico italiano 
vcr^o un r'iniovamento del 
paese può (> deve passare 
inni già per la rui dell'ozio 
ne unitaria delle masse 
popolari interessate a quel 
rinnovamento, ina. a' con­
trario. per la via dell'assor­
bimento di una parte. </t un 
settore del movimento ope­
raio, in un pasticcialo 
< cartello » ,/ mfi-rrsst 
proprietari, proletari e cle­
ricali Il che. a nostro av 
1 ' so . dimostra due io~, - / <; 
prima e che dopo un rpnn-
tltccnnio di doverni cenlr'-
sti e neocentn-ti. la DC st 
ritrova davanti, nari pan. 
il problema ift 1 rapporti 
con le forze popolari (/i *'-
n's-tra. the s]icrt,va di aie 
re eln<o f'n tltit 1947 co a 
<pic*ta per IJOI — i •' lo 1 i>n-
-enttniit — 1 "«I orlante e 
-t,molante la -cconda e 
the maltirad., tutto, 'a DC 
ilimo-tra. con la w/u TU p ò . 
tenza. t'/,• ut »>HHH forza 
« po])ohire » può assumer** 
In siipnlenza ilei u>or""i-u-
to operaut ,/t -sinistra nella 
azione ih rinnovamento del 
nostro pae-e 11 r'eorso alla 
s-ictol'itiia alle dottrine del 
riformismo economico, aìla 
t'i'a'etttca anche 1>'H »of'j-
/•-. n o » batta ad aprire una 
1 ia d'uscita alla situazione 
in cui la Drmocraz'a cri-
st'ana ha cuccato la 1 »fo 
politica italiana 

Questo non sioiv'icti ci e 
1' coni cono di S Pellenr'-
n , su stc io pr'Vo di inte­
rcise, ,• noi- ì-iUnnto <ìn! 
ounto iti vsta politico, ma 
tittCÌ.e da tpic'lo idcolori'Cf)-
cidri.ra't A! lontraro re-
'i.Z'-oi' e interi enti ìmnno 
t'imos'rato quanto "T' i to 
ìa prrs'svonr tlc'ìc lorze de 
mocral'che e popolari ab 
bui spinto ai ani' le core 
al punto che tutta una 
serie di maacroren'i tifila 
DC deve ttrma, apertamen­
te ammettere che il « dean-
ijierismo * e un pezzo da 
miis-eo e che hi snona prec-
P'tosamcnlc liberarsene 
Di n>n' che qualsiasi q i r -
renato del vecchio < centr--
sino » e designato solfanti' 
a nroi'ncare la r'oroduz*". 
ne a distanza di tempo 
lenJi s'ess, p'ohìenii. con 

in più twt' 1 miasmi delia 
'or • o'ifrelazione 

Pe-fo sf è ipol'zznta 
ii'if |i joilir,',' collaborazio­
ne ce socialisti ila <i'é(i • 

dovrebbero esserne le con­
dizioni'' IJut e venuto fuori 
il past'ccio Cip ha voluto 
mcttcrt > la siilvaqitiirdiu tl> 
detcrminati interessi prò 
prietari. chi ti munteli' 
mento dcll'untti omiinismo, 
chi V in f i ino ib i l i ln dello 
•1 atlantismo ». i /;; la subor­
dinazione della politica 
agli interessi della Chiesa 
Ora, se in sede politica un 
simile distrino può essere 
1 atiUeqqiato. ni side ideo 
logica ti e balza inori su­
bito tutta l'inconsistenza 
Perciò il cmivetino di 
S Pellegrino ha preso 
ipicl senso, che molti han­
no qui rilevato, th tenta­
tivo di c o s t r i u i e t in' i ' leolo 
m.i per u n a po l i t i ca , n i n i 
tre avrebbe dovuto. >c por 
lato a fondo, iure u ari 
una nuova poh'ice ila un 
dibattito itleoìotiii >> 

1 t/;o .«,'., Ini li'.'to ini pi 
d'mento pr'ijir'-i ij limite 
ui.i ' t *dt.<i|i>ììii 11 ch< hi 
inani anza ih autonomia 
aaile qeran h e ecclesia 
: ! < I', < ri 11 p, r la DC. F. 
tp.t sp, dilanio pari» udii 
non dalle preoccupazioni 
ili indole conservatrice e 
reazionaria che animano 
p« r 1 scmp'o. il l ' o r n i " ! 
( i t i la S e r a nella sua poh-
mua con l ' ( ) ^ i ' r \ .ito:i- H»•-
T . I N O Lo diciamo parten­
do. al contrarm. dal jirr-
•upp xto della ncccsista 
1 he 1 lavoratori e le messe 
1 a'1-.l-che partecipino co 
me forze proqr» *»ir«- alla 
az' a e ti, rinnoeamento 
economao e sociale th l 
l'hai'a 11 che sarà posti-
Iole soltanto se essi, pur 
portando in quell'azione il 
t ontributo rilt ' ante di ara 
esperienza rehqio?a. saran­
no p<ìst, ,n condiZ'One di 
compiere autonome elabo­
razioni da valere m una 
sfera d'azione che da quel­
la rcliqiosa e diversa, plac­
ca o non fiacca ai Gonel-
ta. agli Scaqha. agli Sceiba 
f, o , Brffro* 

Insomma. -J discorso sui 
loro rapport' con la civiltà 
moderna, che t diriqenti 
del mondo cattolico hanno 
potuto eludere quando han­
no ritrovato la saldatura 
coi ceti proprietari in nome 
della conservazione, devo­
no riaprirlo non appena ti 
affaccia l'esigenza di stac­
carci ila questa posizione 
per non restare mummff l -
tu/ t Ma ncr questo, da 

S Pellegrino, la DC avrà 
ancora mollo da cammina­
re al movimento operaio 
il 10111 pi io ih trarre da 
l'pisodi 1 oine questo la 
1 0111 inzione the su tpiesia 
1 ut. Iti cui tititsi, zza ne c-t 1 
ru oiiJt'rilHlld. IHSOI/IM] spin 
pere molto di pia 

(filanto alla DISI i t - s -one . 
( he non ha spi,-(iato 1 o m r 
mai le sue puqinc non sia 
no s i u i r ( ipcr lr » un dibtif-
ttto prima del conveipio, ,-
che dopo ai er soppresso, al 
pari ilei l 'opi . ln. tutto luti -
ro un intervento svolti, ila 
u,, esponente tlcmocr-st01. 
no a S Pelleqriiio. viene a 
ch'edera ih parlare * con 
freschezza th tmmuaim > 
della nostra autonomia. le 
dedichiamo la ptu Insta 
tìelle iminaiid' 11, che 7/ Min 
1 oiitetino 11 siii/ficriscc. 
duella 1 he il p ijiolin,, f«i 
-<uir,, siiiretizza nelle tine 
battute ,] ihaloii" — e /><>-
1 e 1 a' ' > —- t i , stia ri 
po','. ' s 

\ i iti i n o < 1 ( ( 111 

Abbagnano 
NICOLA A B B A I . NANO- . I.., 

l e n i s e s s u a l e o uinasta l'uni­
ca roccaforte di quella conce­
zione m e d i o e v a l e del mondo 
che il Rinasc imento ha cornili 
ci.ito a d e m o l i t e e che l'Ulti 
nul l i smo e la cullil i a moderna 
hanno dis trut to nel campo del 
la I l lusoli» 0 della scienza ma 
non ancora inlc iaim-i i tc nel 
campo dei costumi dove le isti 
tuzioiii del diritti e della ino 
r.ile pubbl ica r imangono .111 
co ia . 111 prevalenza, ispirate 
al le vecch ie ti adizioni La 
poesia, la narrativa. 1) c inema, 
l.i pittura fanno pai le inte­
grante di una (tiltur.t e ne se-
Uiiono o s t imo lano il movimeli 
to La loro funzioni' autent ica 
e que l la di e s p r i m e t e . 111 modo 
fedele anche se I.intasiicanien-
te tras l i»urato . 1 modi di vita 
di una soc ie tà determinata , di 
mostrarli in c o r n i c i o ed in sin 
nolo nei loro aspetti patenti 
come in «incili nascosti , di 
luetici ne 111 luci le ignoranze 
volute o non volute, le zone 
d'ombra. le m a c i n i l e , 1 proble­
mi v ivent i .. S tando c iò , un 
letteratura o in poi ieralc una 
arte c h e si d i s in teressasse del 
sesso e dei s'ioi problemi man­
cherebbe , m Ha s i tuazione cul­
turale di OL'1!I al suo c o m p i t o 
e sarebbe pi iva di qualsiasi 
in teresse » 

Norberto 

Bobbio 
Pi parere 1 mitrai m e un al­

tro f i losofo. Norberto Itobbio. 
che svi luppa una Muta di tu 
v e l i n a arnomrntat i s s ima con-

>tio quel la apologia dell eroti­
smo insi la nel q u e s t i o n a n o 

XOHMKKIO HOIil'.in - l a i 
mia impress ione e che se Mili­
te far p i a c e l e ai preti e nuli 
.muri dei p u t ì cont inuate pu­
re a sbandierare l 'erot ismo 
Loro non des iderano a l tro - prc 
se di posizione c o m e la vosir.i 
sono la migl iore prova del la 
inevitabil i tà del la loro cMstcn 
i.i e del Ioni potere Ne-st in . 
società può s|i*sist(-ie M-II/.I 
porre l imili . u h istinti umani 
di cui quel lo sessua le e forse 
il imi folti l 'orche una so 
cietà sonz.i inoralo. 111 specie 
son/^i una m o r d e se s sua le non ( 

pno di ir .ue ! u r i c o m o d o dij 
el i ini inri- il monopo l io d e l l a | 
morale da pai le del la Chiesa 
e di «limo-tran- che è una < al 
Uva inorali !• cui c o n s c j u e n 
tv -uno nocivi alla soc ietà , mai 
iie'lo s tes-n V m p o di l'iabo ! 
rare UM.I inori l i Luca non ine ' 
n o c h i . u a forma, coerent i s (, 
( lalmentf- n'i'i Se con la fr.i i 

se bisooiKi (induri / i n o ni fon­
do su onesto sCiudu. .si intendo 
che la ricerca oy^el t iva del la 
natura e del la vita sessuale 
non deve avere l imiti o freni 
di carattere moral is t ico , s iamo 
d'accordo, ina r i tengo che e io 
non abbia monto .1 che faro 
con l 'erot ismo Non sono più 
d'accordo se 111 (ondo a questa 
strada ss r i t iene di provare la 
separazione tra vita sessuale 
e vita morale ( e ut ciò consi­
ste il s igni f icato più corrente 
di ero t i smo) e non invoco Las-
sunzioue di nuove responsabi­
lità contro la tentazione del 
disordine, de l l ' ego i smo, della 
volgarità » 

Italo 

Olivino 
al­
la 

di 
é 

Cont inuiamo pei ordine 
fabetico Italo Calvino si-
cava cosi con una netta 
st inzione tra ai to e vita Chi 
amico del sesso nel la vita — 
CÌ\\\ dice 111 sostanza — non 
può e s s e i e a m i c o del sesso 
nella l e l toratu ia \ e l Nove­
cento (so si esc ludo Uomini; 
wav ) l 'erot ismo non è un ino 
tivo poet ico Le battagl ie 111 
suo nome sono false battagl ie 
l 'orche ' F.cco 

ITALO CAIA INO - In Ita 
I1.1 una conc i l i l a di magistral i 
e prelati e altre autorità si 
adopera a lar convergere l'at­
tenzione di tutta la N'aziono 
sul le srrnr nirin/iiiMilr per 
corcare di ridai e attualità al 
p i o b l e m a del la rappresentazio­
ne artistica del sesso , che non 
interessa pili n e s s u n o . La pò 
sizioiio giusta verso la censura 

dove o s s e l e ins i eme di attacco 
sp ie ta to ai censori ( la cui idio 
zia si mani lcs ta non so lo nel­
lo loro condanne ma anche nel­
la loro indulgenza verso la por­
nografia spicciola e ,.OII;II pie­
tose (/' uift-) ma anehe di ai-
tacco a tutto il piano anti­
quato e tedioso in cui la bat 
taglia si svolge i n tedio mol­
lalo al lunga l.i sua ombra sul­
la -tessa parola « I O I / M H O e su 
tutti 1 suoi r idess i in lettera­
tura, nel c inema e sin gior­
nali Nulla di più funereo del la 
sessuologia moralizzatrice dei 
set t imanal i non-contormist i ». 

Con Cesare Casos si ritorna 
a d iscutere ( e a smante l lare 
e f f i c a c e m e n t e ) la u-si secon­
do cui tutto il male verrebb • 
dal ta l lo che la civi l tà cri­
stiana 0 ' scss i io lohica • (\\ 
si-s situa s tor icamente il tabu 
crist iano del pei calo , ni la 
scorgere gli e l ement i di prò 
grosso s t o n c o che ha conte­
nuto nei conti unti del mondo 
c l a s s i l o e le contraddizioni ohe 
implicava (i l fossato incollila 
bi le a p e i t o tra la natura e lo 
s p i n t o ) e poi pa-s.i a un di­
scorso marxista attualo 

( Vsarr 

( la sos 
CKSARi: C A S F S « Negl i 

ult imi 50 anni , sci ondo quanto 
g i u s t a m e n t e a l l e n i l a il que­
st ionario di Nuovi Aniiiiiirof>. 
si sono verif icati grandi (.un 
hiamcnti dovuti al t i c u d i s m o 
al nud i smo ecc Quel che o i\.\ 
vedere é che cosa e-si sigilli 1 
ch ino a l l ' interno de l l o sv i lup 
pò del la società capital ist ica 

polche 0 noto che nei 
socialisti , e in particolare 111 
l i n o n e Soviet ica, lungi dal 
tendere a l l ' indi f ferent ismo ses 
stiale si colt iva un moral i smo 
che spesso assillilo forme di 
intransigenza quasi vittoriana 
Queste torme, spiegabil i con 
la t ens ione del periodo stali 
niano. con I astrattezza del 
l'idealo del mil i tante , eoe , so 
no cor tamente deplorevol i , e 
del res to hanno come contro 
partita ioazioni in senso oppo 
sto c h e traspaiono ogni tanto 
dallo c o l o n n e dei giornal i . Re. 
sta il fatto che nH'interno di 
quo -'a cornic i vittoriana, c'è, 
- p o n e tra 1 giovani , un conte 
mito di sch'olta pulizia moia 
lo elio fa pensare ohe 1 iggiu 
si s t iano ponendo le basi di un 
reale superamento della fai 
sa inorale sessuale borghi-
se; superamento che non 
cons is te , pe.i il momento , 
nella fine de l l e istituzioni ma 
nella soppress ione del loro ca 
rat iere a l i enato 0 nella I010 
conci l iaz ione con la natura e 
la l ibertà Invoco la libera­
zione ohe ha luogo nella so 
cietà capital ist ica 0 di natura 
assai ambigua Là dove il 
monopo l io prescrivo a tul l i gli 
stessi des ideri e gli stessi coni 
portament i , là dove ognuno 
vuo l e ossero come tol t i il 
sesso , anziché ossei e sent i to 
conio una potenza in tens ione 
con l ' individualità, diventa la 
prova naturalo del la ncocs 
del c o n f o r m i s m o • 

paes i ) cessai io" Rispondiamo che non 
sempre 0 necessario parlari-
dei la t 'o sessuale c o m e non 
sempre e n o c e - s a n o parlare 
di quest ioni sociali o di avven­
ture a ir .cane; ma che quando 
e necoss i n o . poiché oggi non 
si i -s istono più 1 tabu e 1 divieti 
che lo impedivano tacerne non 
e più. coinè un tempo, una 
li ie- ' io' ie inorale bensì una in 

si i l ln icn/a esp iess iva Per fa 
i e un e-v'inpio lo scrittore che 
1 :c 1 non parla del fatto «os 
s'ialo. (piando l 'argomento del 
prop . io II'M-O lo rendo necessa­
rio si comporta come il citta 
du o che -1 -i-tione dal parlare 
di poliu.-a in tempo di demo-
01 a / i . i • 

F n / o 

Paci 
un di-
é a-so-

•.pungc 

Fnzn l ' a c conduco 
-. 01 so (ilo- I'ICO d.i cui 
lutamcii tc arbitrario e-
10 una -il l ' ione' ci l imi teremo 

jdunqii.- ti s.- :>ial.'i'e che il suo 
dis-oi'oo -1 -'loda ad illustra-
zioro de l l e tesi di Husserl , ar­
m a n d o a l l i conc lus ione che 
• il - ignit icatn deH'Fros .<d tra. 
s t e n n a nel signif icato delta 
s tona dell n nanità • 

Cllill O 

0111 
V lovem» 

Jean P. Sartre a Roma 

r i l t t i r t 
' . i r i ^ i t 

Ir i m i st- It-.iu l ' . iul 
f u .li- ini unir. ir l i» . 

t l . l l t l l l l l . il l . l t i l l i l l l l 

>>« ri ri­
sulti t 

ili un 
1 i m i 
ralTi 

•fà£ 
Ktiin.i ( 'unir 

s i i i irniri . 

Frauro 

l o r i ini 
Franco Fortini sostieni- tesi 

ana loghe , che r iprendono -ia 
i motivi espress i da Caso-, s i i 
la paradossalo dist inzione latta 
da Calvino 

F R W C O FORTINI- Tutta 
la pruderie ufficiale, c ler icale . 
la censura e lo sue bul lonate , 
sono un e l e m e n t a r e e perfino 
rozzo s tratagemma, una se 1-
rainuccia di retroguardia nel­
la qua le si lasciano invischia­
re ( n o n senza sostanziale coni 
p l ic i tà l gli uomini del progtos­
so K oggi, per me. chi va prò 
dicaudo la l ibo i là sessua le è 
poco m e n o di un r c a / i o n a n o • 
Occorre 1 ammontare t h e un 
seco lo fa. borghese equivale­
va a severi tà , moral i smo, fili­
s t e i smo , ordine inorale, mentre 
oggi il neoborghose é as-.11 
l iberalo nel lo cose del sosso, 
l egge 1 b i n i più spml i . ride 
del la censura , tollera ohe sua 
figlia faccia uso di parole poco 
cat to l iche , ama la pittura tufor 
male , e così via"' • 

Arturo Carlo 

Jrinolo 
Tutto d iverso é l'orioni;-

mento de l lo s tudioso catto l ico 
Alluri» Carlo . lemolo . che . con 
lessa la la propria incompeten­
za dinanzi a molte domande 
del ques t io ir ir io cosi ( (include 

ARTURO CARLO .IFMOI O 
• Credo che per una ( omisi cu 
/a in tegra le de l l 'uomo, occor 
ra r icercare .1 fondo anche lo 
aspet to sessua le del suo esseri-
e cos i 1 des ider i compress i le 
p i e g h e del s i ih in-r icntc II -es 
so 0 nel l 'ordine del la natura. 
e può avere inamfcstazit 111 
sane ed pisane |,a m a n c a l i / i l 
di des ider io sc s -ua le e in si-
impover imento , la vita senza 
ses so non e vita l o m p l c t . r ciò 
che non togl ie c h e qui-H'impo 

i v e n i i i c n t o e quel la .ucomple 
\e//.i po-s . ino l'—eri- — m 
grandi i o-c lenze, PI sp int i ru . 
chi c o m e quel l i dei --ititi 
( o m p e n - a t i 1011 e s t r e m i dovi 
zia S o n o invece i m i t r a n o ali 1 
esa l taz ione del - e w i e .1 cors i 

Idi-rarlii i orni un valore rcli 
g | O s ( l 

Per e nulo Piovono, che con-
u-ssa essergl i imposs ibi le come 
si l i t tore 'i rappresentare in 
una maniera incito realist ica 
un tatto erot ico e di e s sere al­
ti e l i a n t o lontano da qualsiasi 
n ntrappo-iz ione di spiri lo e 
di carne, un erot i smo posit ivo 
deve o s s e l e posto su ques te 
basi-

CUIDO IMOVKXK: s Uscito 
dai tabù, l 'eroi ismo é buono 
perciò nella misura 0 nel la 
forma in cui ognuno otto im­
metter lo nel tessuto del la sua 
vita senza deteriorarla od in 
funziono positiva; l 'erot ismo 
de\e ossero un valore utilizza-
bile dal 'uomo nel suo comples ­
so La civi l tà moderna presen­
ta due tendenze La prima è 
l iberatrice, e questo lo può 
dare ( a mio parere falsamen­
t e ! un aspetto di l ibertà esplo­
siva in campo sessuale . La se­
conda ha un carattere intel let­
tivo e comporta 1111 mobilitar­
si e un convergere di tutte lo 
e n e r g i e del l ' intel l igenza, la cui 
cresci la e il cui d o m i n i o sono 
il principale scono. I a prima 
é in funzione della seconda 0 
non si può pensare un eroti ­
smo es traneo a quel la corsa 
tifila intvIltqeiKo c h e è oggi 
il s ignificato stess-o defili ci-
v iltà vissuta » 

Renzo 

Kosso 

Kl s;i 

Aperta ieri un'interessante stagione di concerti 

D m ' s o 11 al4ik eli Slravinski 
saranno eseguite a illosra 

C o i i i | M > - i / i n i i i *.ii p a n i l e i l i U n n i - n i ! > e n i u - A l l r - a p o r i l v i o l i n i s t a m i - s - i c m u i l c n r i k S / . r r n i : : 

.Morante! 

Se il l e t to le ci ha segui l i s in 
qui. gli d ic iamo che il c o m p i l o 
ili c i v a i e una citazione cmblc-
mat i ia dai discorsi degl i ul­
timi due interpel lat i , Rei i 'o 
Ro-so e Sergio Solini, e pili 
tacile Del primo s e g u i a m o 
ques to r ichiamo sociologico: 

RF.NZO ROSSO. • Sono le 
condizioni di vita .ul avere 
provocato la rivoluzione d-i 
Mislumi. ad aver mosso c ioè 

1 donna nella siiuaz-oiic di 
dovei stipct are le precedent i 
ce i i s i i i e borghesi e 01 voler ul­
ti allearsi da quel le elio la stes­
sa organizzazione sociak- la 
porta a considerare come ser­
vitù sessual i . Ma la dialett ica 
chiiis.i di mere: to. nel quale 
nessun va l ine riesce a sotti àr­
si alia -uà immediata trasfor­
ma/ ione in mei ce . porta a un 
I O V I M I . i m e n t o del le posizioni 
( 1 a t lrancamento s te s so può 

1 a-si imeii- la caratteri- t ica op-
I po-ta d i l l i servitù L e t o pel -
ib i e- i terei ad . i s -egnjro a! 

• nudismo un a-petto s i n / a l t r o 
I - d u p l i c e e po-lt ivo < - 3 o rap-
lire-enta anchi uno dei -101-

* tioli più ( o r m i t i di-Ila inuti l i-
li azione mercant i le • 

.-1 1 

il. 

MO.SC \ . > - Si f .I|M 1 t.iltiit ,.:i .1 -st i,i--l.ik(iv .e l i . i n i . o . i M U M . I IIIIIUCIMM t m i - l f h 
ogg i .'1 M e s c a la nuov-.i s ta - hi un M i e i u l n tc-ni|>n \ t 1-jsit isti sl1.1n.111 \1v .1 •• l . i t - | 
g i o n e «li c o n c e r t i d.ì carnei.1 l i . inpn <->< giuti l ' o t tavo « p i . i r - . t i s i pi r h- •-••( 11/10111 de l f.i-
Nol r id i i l te «lei C o n s e r v a l o r i o ' . I Ì I . I di \ iss..iru»n S<eti.il'!i JIPOSO uu . i i i i t t e f ì iu l i . irdi .db 
di mus i ca st e t e n u t e un t 011-1.1 ipunteM»- il' Meisev \ . n n - l i l S V ' » t • 1 v n-linist.i nn-ss.- t o \ , 

. i t i v i 

c o r t o de l c o m p o s i t o i e M A le- 11 i g •• la - sunata > |K-i pi.i 
t u o Gbeorgiv . S v i n d o v . . p r e - l n t . f . . i u di \1.ti11 Kriri.itin iati 
m i o L e n i n II p i o g r a m n i a U / m -t' i i l l i iu. i s,-)ra esegui*.1 il 
c o m p r e n d e v a u n c i c l o v o c a l e J K m i l G h i i i ì -
su parole di Roliort l ì u r n - j l'i 1 I.i pr ima vol t . i . ^ h .i|>-J 
S o r g h i e i F_senm 1 Av et ik ' p . i s s i n i n i i di n i u s u . i d i « - • - » 
I s a a k v a n . jniei 1 (Miti.nino asco l ta t i - tu . - j 

Q u e s t a e s t a g i o n e > ded i ­
c h e r à a l la m u s i c a m o d e r n a 
u n ' a t t e n z i o n e a n c o r a m a g ­
g i o r e d e l l o s c o r s o a n n o La 
m u s i c a dei c o m p o s i t o r i s o v i e ­
t ici o c c u p e r à il p o s t o c e n t r a ­
lo nei p r o g r a m m i N e l l a pri­
ma s e t t i m a n a d e l l a s t a g i o n e 
v e r r a n n o e s e g u i t o < s o n a t e > 
de i g i o v a n i c o m p o s i t o r i R o ­
m a n L e d e n e v . Muraci k a z h -
l a i e v . R a d i o n Scod i in e A n ­
drei V o l k o n s k i . Il q u a r t e t t o 
- B o r o d i n > e il p ian i s ta E m i l 
G l u l e l s d a r a n n o rene c i t i do ­

ni di t-ompoNitori s t r a n i l i ; 
Lo pi i m e .ni e s s e i e e s e g u i l i -
s a r a n n o due • s o n a t e » di Igm 
S t r a v i n s k i od il r i d o \ o r a l e 
' D i . i n o di un u o m o sc-om-
l>arso > di I. . l a n a c e k 

I p r o g r a m m i d e i p r i m i d o - . 
( 1 g iorni de l la n u o v a s t a g i o n e 
c o n r e r t i s t n a c o m p r e n d o n o 1 
noni , di S v . a t o s l n v Ricbtor . 
Kant] Cìhilols , M a r i a Yinl i 
n.i. M s t i s l a v Ros tropov irli. 
J o v g h o n i K i b k a l o e A i ­
tili A id inv . in F in rial pi o s ­
s imi' m e s e di o t t o b i o , v o i -

c .iritt Meni ik S/ i -r i i ig d« I pia­
n e ' 1 lii.-.sil:.ir.i> . \ rn . i ld i 
K-'.i • II 1 del l 1 1 .iiit.nit'- < 1-
n. ili s» Mani in»- F«>t« sii 1 

Rassegna a Mantova 
delle arti figurative 

M A N T O V A . ' 2»ì — Nel la 
casa di A n d u - a M a n t e g n a e 
s t .da in.iiigur.it.1 la r a s s e g n a 
d e l l e a i t i t igu iat iv e m a n t o v a ­
ne dall'ttOO .ni o g g i , c h e t i n ­
n i sce c irca 300 o|H-rc- di pit­
tura e di s c u l t u r a 

Con q u e s t a ras-ego..1, gli or­
ganizzator i h a n n o v o l u t o 
ic-ndoie o m a g g i o .11 p i t t o n 
del s i i o l o SCOIMI e pr» s e n t a ­
l e . in wn.i s i n t e s i n u i t n a t . 
IL in . in iU. - ta /n ni piti s ign i 

d e l l ' o t t e f l g t l l . i l . v 
in mtov. in . i i n v i t a n d o 1 piMt>-I mela spremevo 
n e eli s t i l i t e l i g ià .ninni ssi 1,, spet tare la •. 1. 

m a g g i o i i 
IH 

r . i s segne in.ni-

Opere italiane 
alla biennale 

dei giovani a Parigi 
1,'lt.ili.i pai tec iprr . i albi 

st r o n d a B i e n n a l e elei g i o v a n i 
.11 Ust i , che s a r à i n a u g u r a t a a 
l ' a u g i il 29 s e t t e m b r e noi 
M u s e o d'arte m o d e r n a 

In p a r t i c o l a r e , p a r t e n p e i a 
a l la s e z i o n o di art i p l a s t i c h e 
c o n .17 p i t turo , s c u l t u r e o in ­
c i s i o n i . a l l a s e z i o n e m u s i c a l e 
c o n v a n o c o m p o s i z i o n i e a l la 
s o / i o n e de i f i l m s s u l l ' a r t e 
c o n a l cun i d o c u m e n t a i ! 

! Lisa .Morant* condividi 
j za r iserve 1 i m p o s i z i o n i 
q u e s t i o n a n o 

j K I . S \ MOR.W l i : • Le mi 
'' - m o e- un'atte rm.iziiiue -pn 
l tanca del la vita i un eleni! nlo 
| vi i . i le del la -o- t .nz . i umana j 
'e non -i può trattarlo rome 
j a r g o m e n t o -proui vole (piando 

-i r ispetta la pcr-ona umana 
nel la -na ii itcgr.ta 11 vizio di 
i erto società e di certe reli 
-noni, sta ncl'.'avcT dimezzato 
la per-ona umana dichi.iran 
dola per meta nubili r per 

le e -i e dovuta 
po l lare la vigil ia dell 'era a lo 

nuca perche la ^CICII/.I procla­
masse questa realtà' cl ic !» 
frustrazione dell'i rot i smo an 
ch'essa, comi il sonno del la 
ragione , produce dei mo-tri » 

Alberto 

Serg io 

Solini 

M ora via 

. <p. 
i-|tc 

A l b e r t o .Moravia, che e mes­
s o in causa per La Soia diret­
t a m e n t e eia Norberto Bobbio 
(i l qua le , in quest 'u l t imo ro­
manzo morav iano vedeva un 
e s e m p i o le l lo smarr imento 
c r e s c e n f di ogni capacità di 
d i s t inguere tra libertà di 
e s p r e s s i o n e artistica e porno­
graf ia) cosi si d i fende . 

A L R K R ' I O MORAVIA 
Mia b i e n n a l e di l'ai igi j » (Qualcuno domanderà: ma t 

p.i: tei ' p a n o . mnplcss iv .ime v. proprio necessar io rnr'are del 
4"i n a / u m i Ifat 'o s^ss-aale.' K <(Uando e ne-

r'. per il secondo IÌ.ICS; altro -

SKHCIO SOL.MI • Non M 
tratta di tornare a concezioni 
superate , o di andare, avanti 
verso un ideale paganes imo 
che può essere so l tanto un 
sonno let terario o un fal lace 
nulo del cos tume mondano . I 
rimedi non sono sempl ic i e 
vanno e-co^itati in concreto . 
nel c a m p o educat ivo e ist ituzio 
naie t e n e n d o di vista l ' intero 
contes to del la società i tal iana 
al suo attuale punto eli svi lup­
po le ragioni degl i intoppi e 
dei ritardi di questo , e la <ua 
necessaria i !Oc'crni.:ario»if. 
nel s e n - o di in a d e g u a m e n t o 
a nuove co'icez.oni di vita. 
Quanto alla cultura, c h e deve 
essere la -»nma guida di un 
rinnovamento , e g iusto c h e in­
sista a prendere coscienza d i 
q u e s t o sv i luppo , e d i f enda 
e n e r g i c a m e n t e la l ibertà de l 
suo compi to , contro le remo­
re di un conformismo il qua le 
in gran parte non rappresenta 
che una artificiosa sopravvi­
venza de l passato » 

Ne l la se remi.'» a u u ì de l Im-
•gtijggio di Serg io Solini si può 
anche trovare mia indicazione 
pi ovvi-or:.i valida por tutti . 

PAULO SPRIANO 

^iXS V„, .<asl 
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